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Mio figlio balbetta: 
che fare?
Ho un figlio di cinque anni che balbetta. Questo fatto mi pre-

occupa molto: non vorrei che ciò potesse pro c u r a rgli pro b l e-
mi a scuola, con insegnanti e compagni, e poi da grande nel-

la vita. Le chiedo quali possono essere le cause e se c’è un modo per
“ g u a r i re”… Mara, Chieti

La balbuzie è indubbiamente un problema che coinvolge la sfera so-
ciale e personale dell’individuo che ne soff re. Spesso ha un’origine
e reditaria, oppure è causata da un difetto di coordinamento tra lin-
guaggio e pensiero, i cosiddetti casi fisiologici primari che scompa-
iono poi con la crescita; oppure può essere sintomo di un disagio psi-
cologico che insorge in concomitanza con eventi emotivamente for-
ti come malattie, incidenti, abbandoni o lutti. È naturale che in mol-
ti casi il problema passi con il trascorre re del tempo, in quanto si ri-
muove lo stato emotivo che lo ha causato. Tra i 2 e i 4 anni ne sof-
f re un bambino su 20 e l’80% dei casi comunque si risolvono senza
bisogno di interv e n i re. Se, invece, il disturbo permane per più di un
anno ed il bambino è in tenera età, è opportuno mettere in atto una
terapia centrata sull’aiuto e la formazione dei genitori. Poiché sono
l o ro che per primi devono conoscere il problema e appre n d e re le tec-
niche per aiutare il figlio. Di programmi antibalbuzie ne esistono va-
ri, sia comportamentali – cognitivisti che di altro indirizzo – e tutti
ottengono risultati positivi in quanto si basano sull’attenzione e sul
p rendersi cura, soprattutto affettivamente, del bambino; così come
è molto utile la tecnica del rinforzo: ad ogni buona prestazione un
commento gratificante o un premio senza mai essere punitivi. I geni-
tori poi, una volta appreso il metodo sia dallo psicologo che dal lo-
gopedista, lo potranno facilmente applicare in famiglia. Le psicote-
rapie, inoltre, sono utili per far ritro v a re un equilibrio agendo sulle
dinamiche famigliari e sulle ansie dei genitori. 
Bisogna comunque tener conto che la scomparsa della balbuzie non
s e m p re coincide con la rimozione del disagio: questa dopo anni può
r i a p p a r i re anche sotto altre forme quali i tic o le malattie psicoso-
matiche. È o p p o rtuno quindi, con il passare del tempo, lavorare in
p rofondità intervenendo con la psicoterapia – sul bambino più gran-
de – separatamente dai genitori per fargli ritro v a re un proprio equi-
librio ed una propria serenità. 
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